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—

DISEGNO DI LEGGE
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

il 27 febbraio 2014 (v. stampato Senato n. 1248)

PRESENTATO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

(LETTA)

DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

(BONINO)

DAL MINISTRO DELLA DIFESA

(MAURO)

E DAL MINISTRO DELL’INTERNO

(ALFANO)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

(CANCELLIERI)

E CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(SACCOMANNI)

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
16 gennaio 2014, n. 2, recante proroga delle missioni interna-
zionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di coopera-
zione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e
partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali
per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica
il 28 febbraio 2014

(Relatori per la maggioranza: MANCIULLI, per la III Commissione;
CAUSIN, per la IV Commissione)

NOTA: Il presente stampato contiene i pareri espressi dal Comitato per la legislazione e dalle Commissioni
permanenti I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni) II (Giustizia), V (Bilancio,
tesoro e programmazione), VI (Finanze), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), XI (Lavoro
pubblico e privato), XII (Affari sociali) e XIV (Politiche dell’Unione europea).
Le Commissioni permanenti III (Affari esteri e comunitari) e IV (Difesa), il 6 marzo 2014, hanno
deliberato di riferire favorevolmente sul disegno di legge trasmesso dal Senato. In pari data, le
Commissioni hanno chiesto di essere autorizzate a riferire oralmente.
Per il testo del disegno di legge si veda lo stampato n. 2149.
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2149 e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del contenuto:

esso reca un contenuto omogeneo, essendo volto ad autorizzare la
spesa per la partecipazione di personale italiano alle diverse missioni
internazionali ed alle iniziative di cooperazione, opportunamente rag-
gruppate sulla base di criteri geografici, che vedono impegnato il nostro
Paese, fino al 30 giugno 2014, disciplinando i profili normativi connessi
alle missioni e prevedendo, per specifici aspetti (quali il trattamento
giuridico, economico e previdenziale, la disciplina contabile e penale),
una normativa strumentale al loro svolgimento individuata essenzial-
mente mediante un rinvio all’ordinamento vigente;

anche se connesse e benché genericamente riconducibili al titolo e
alle premesse del decreto-legge, appaiono non del tutto omogenee con il
nucleo essenziale del decreto le disposizioni recate dall’articolo 9,
commi 3 e 8, concernenti, le prime, finanziamenti a favore dei fondi
fiduciari delle Nazioni Unite e della NATO, dello UN Staff college di
Torino, all’Unione per il Mediterraneo e al segretariato dello IAI e, le
seconde, per la ristrutturazione del Quartier Generale della NATO di
Bruxelles;

sotto il profilo dei rapporti con la normativa vigente:

secondo un procedimento consueto nei decreti che regolano la
partecipazione italiana alle missioni internazionali, il provvedimento
– reiterando una modalità di produzione normativa i cui aspetti
problematici sono stati più volte segnalati dal Comitato – effettua
rinvii alla normativa esistente senza potersi però rapportare ad una
disciplina unitaria che regolamenti stabilmente i profili giuridico-
economici delle missioni stesse ed i cui elementi essenziali potrebbero
adesso rinvenirsi nella legge n. 108 del 2009, cui, ad esempio, si rinvia
per alcuni aspetti in materia di personale; invece, per la disciplina in
materia penale, si perpetua la lunga e complessa catena di rinvii
normativi al decreto-legge n. 152 del 2009 e al decreto-legge n. 209
del 2008 che, a sua volta, contiene anche ulteriori rinvii al codice
penale militare di pace ed alla specifica disciplina in materia di
missioni militari recata dal decreto-legge n. 421 del 2001. A ciò
consegue che disposizioni inizialmente valide per il breve arco
temporale di riferimento dei decreti-legge in materia di missioni
vengono di volta in volta prorogate, per di più in maniera non testuale
e attraverso una rete di richiami normativi difficilmente dipanabile,
consolidandosi nel tempo. A titolo esemplificativo, appaiono in fase di
consolidamento le disposizioni prorogate dall’articolo 10, comma 1,
per lo più in materia di trattamento economico del personale
impiegato nelle missioni. La suddetta disposizione proroga infatti
l’applicazione della disciplina di cui all’articolo 6, commi 11, 12 e 13
del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, nonché all’articolo 5,
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commi 1, 2 e 6 e all’articolo 7, comma 1 del decreto-legge 10 ottobre
2013, n. 114. Peraltro, le disposizioni prorogate contengono a loro
volta ulteriori richiami normativi e prorogano talora regimi deroga-
tori, rendendo estremamente ardua la comprensione dell’ambito
applicativo della norma in esame;

il decreto-legge, all’articolo 5, comma 4-bis, introdotto dal Senato,
laddove dispone che, per quanto riguarda gli ufficiali dell’Arma dei
carabinieri, « fino a tutto l’anno 2018 la permanenza minima nel grado di
capitano del ruolo speciale in servizio permanente continua a essere di
nove anni », rinvia in maniera implicita al 2019 l’applicazione della
novella al codice dell’ordinamento militare (si tratta del nuovo articolo
1226-bis e della relativa tabella 4) appena introdotta dall’articolo 3,
comma 1, lettera d), n. 2) del decreto legislativo 28 gennaio 2014, n. 8,
entrato in vigore lo scorso 26 febbraio, che fissa in dieci anni la
permanenza minima nel grado di capitano, integrando così, per co-
stante indirizzo del Comitato per la legislazione, una modalità di
produzione normativa che non appare conforme alle esigenze di stabi-
lità, certezza e semplificazione della legislazione;

in ragione della peculiare fattispecie delle missioni militari e
internazionali, il provvedimento si caratterizza come disciplina par-
zialmente derogatoria del diritto vigente. In proposito, si rileva che la
relazione sull’analisi tecnico-normativa (ATN) a corredo del provve-
dimento, dà conto delle norme derogate, anche implicitamente,
mediante i rinvii disposti alla normativa vigente in materia di missioni
militari, a sua volta già derogatoria della disciplina generale;

in un caso, segnatamente, all’articolo 5, comma 4, esso prevede
disposizioni in deroga alle previsioni recate da una fonte secondaria
del diritto (si tratta delle disposizioni in materia di compenso
forfettario di impiego, da corrispondere nel caso di impiego prolun-
gato e continuativo oltre il normale orario di lavoro, recate dall’ar-
ticolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 171
del 2007);

sotto il profilo dell’efficacia temporale delle disposizioni:

il decreto-legge interviene a prorogare le missioni internazionali
dal 1o gennaio al 30 giugno 2014, retroagendo dunque rispetto alla sua
entrata in vigore, avvenuta, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, in data
17 gennaio 2014, giorno successivo alla sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale e dando così copertura normativa all’impegno dell’Italia nelle
missioni internazionali dal 1o al 16 gennaio, circostanza non coerente
con le esigenze di stabilità, certezza e semplificazione della legisla-
zione, anche ove si consideri che il decreto contiene, tra l’altro,
disposizioni in materia penale;

sul piano della corretta formulazione e della tecnica di redazione
del testo:

con riferimento alla tecnica di redazione del testo, il decreto-
legge, all’articolo 9, comma 3, autorizza un contributo al segretariato
dello « IAI », senza che – in difformità a quanto previsto dalla
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circolare sulla formulazione tecnica dei testi legislativi – alla sigla
segua la denominazione per esteso cui ci si intende riferire. Nel
contesto internazionale di riferimento del decreto, peraltro, la diffor-
mità dalla circolare è potenzialmente in grado di generare equivoci: se
la relazione illustrativa attribuisce il contributo all’Intesa Adriatico-
Ionica, l’uso dell’articolo al maschile potrebbe indurre ad identificare lo
IAI con l’Istituto per gli affari internazionali;

sul piano della corretta formulazione del testo, il decreto-legge,
all’articolo 10, comma 2, probabilmente per un mero errore materiale,
contiene una clausola di salvaguardia degli atti adottati, delle attività
svolte e delle prestazioni effettuate in conformità alla disciplina del
decreto e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione,
non già a decorrere dal 1o gennaio 2014, bensì dal 1o ottobre 2013,
ancorché gli atti, le attività e le prestazioni effettuate a tale data siano
stati già convalidati dall’articolo 7, comma 2, del decreto-legge n. 114
del 2013;

il disegno di legge di conversione, nel testo presentato dal Governo
al Senato è corredato della relazione sull’analisi tecnico-normativa
(ATN), nonché della dichiarazione di esclusione dell’analisi di impatto
della regolamentazione (AIR); la relazione illustrativa, conformemente
a quanto disposto dall’articolo 9, comma 3, del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 settembre 2008,
n. 170, dà sinteticamente conto degli effetti derivanti dal provvedi-
mento;

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti
condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

per quanto detto in premessa, all’articolo 5, comma 4-bis, che
rinvia in maniera implicita al 2019 l’applicazione della novella al
codice dell’ordinamento militare (articolo 1226-bis e relativa tabella 4)
appena introdotta dall’articolo 3, comma 1, lettera d), n. 2) del
decreto legislativo 28 gennaio 2014, n. 8, si provveda ad inserire la
disposizione in questione nell’ambito del suddetto codice, anche al fine
di preservarne la struttura di fonte unitaria della disciplina nel settore
di riferimento;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

per quanto detto in premessa, si ponga riparo all’errore
materiale contenuto all’articolo 9, comma 3, facendo precedere alla
sigla « IAI » l’indicazione per esteso dell’Intesa Adriatico-Ionica;

per quanto detto in premessa, all’articolo 10, comma 2, si ponga
riparo all’errore materiale ivi contenuto, sostituendo le parole « 1o

ottobre 2013 », con le parole « 1o gennaio 2014 ».
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Il Comitato formula, infine, la seguente raccomandazione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

richiamando quanto più volte rilevato in occasione dell’esame
dei decreti-legge che regolano la partecipazione italiana alle missioni
internazionali, ribadisce la necessità che venga adottata una disciplina
unitaria che regolamenti stabilmente i profili giuridico-economici delle
missioni, al fine così di evitare che si perpetuino le catene di rinvii
normativi alla disciplina contenuta in molteplici fonti normative ed
aggiornando contestualmente i rinvii a disposizioni che, in quanto
confluite nel Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono state abrogate nella fonte
originaria, in termini di rinvii alle disposizioni e agli istituti discipli-
nati dal codice in questione.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2149 Governo, approvato dal
Senato, recante « Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 gennaio 2014, n. 2 recante proroga delle missioni interna-
zionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo
sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei
processi di pace e di stabilizzazione »,

considerato che le disposizioni da esso recate sono riconducibili
alle materie « politica estera e rapporti internazionali », « difesa e
forze armate » e « ordinamento penale » che le lettere a), d) e l) del
secondo comma dell’articolo 117 della Costituzione attribuiscono alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato;

rilevato, sotto il profilo dell’efficacia temporale delle disposi-
zioni, che il decreto-legge interviene a prorogare le missioni inter-
nazionali dal 1o gennaio al 30 giugno 2014, retroagendo dunque di
sedici giorni rispetto alla sua entrata in vigore, avvenuta in data 17
gennaio 2014, giorno successivo a quello della sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale e dando così copertura normativa all’impegno
dell’Italia nelle missioni internazionali dall’1 al 16 gennaio, circostanza
che non appare pienamente coerente con le esigenze di stabilità,
certezza e semplificazione della legislazione,
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evidenziato come il decreto-legge rinvia a disposizioni che, in
quanto confluite nel Codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono state abrogate nella
fonte originaria e sarebbe quindi corretto far riferimento alle dispo-
sizioni e agli istituti disciplinati dal Codice in questione,

tenuto conto delle previsioni dei nuovi commi 4-bis e 4-ter
dell’articolo 5 attengono, rispettivamente, alla permanenza minima nel
grado di capitano del ruolo speciale in servizio permanente dell’Arma
dei Carabinieri e alla dotazione organica del ruolo dei direttori tecnici
nei ruoli della Polizia di Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

considerato che il decreto-legge rinvia a disposizioni che, in
quanto confluite nel Codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono state abrogate nella
fonte originaria, valuti la Commissione di merito l’opportunità che il
provvedimento faccia riferimento direttamente alle disposizioni e agli
istituti disciplinati dal Codice in questione.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2149, approvato dal Senato,
recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di
polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi
di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni
internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di
stabilizzazione;
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preso atto degli elementi di informazione risultanti dalla
relazione tecnica aggiornata, ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della
legge n. 196 del 2009;

preso atto, altresì, dei chiarimenti forniti dal Governo, secondo
il quale l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 616, della
legge finanziaria per il 2008, relativa al Ministero dell’interno, il cui
utilizzo è previsto ai sensi dell’articolo 3, comma 6-bis, reca le
necessarie disponibilità;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2149 Governo, approvato dal
Senato: « DL 2/2014: Proroga delle missioni internazionali delle Forze
armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno
ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle
organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di
pace e di stabilizzazione »;

sottolineata l’esigenza che il Parlamento approvi quanto prima
una legge quadro che disciplini in maniera organica e stabile gli
interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione; ciò al fine di disporre di uno strumento
legislativo di carattere generale concernente le linee di politica estera
e i criteri per l’autorizzazione e lo svolgimento delle missioni da parte
di personale italiano, sulla base dei principi della responsabilità e
della solidarietà internazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

€ 1,00 *17PDL0018200*
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